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■ Alle 2.30 di domenica due pattuglie dei Ca-
rabinieri sono intervenute in via Po, nel pie-
no centro di Torino, per sedare una lite tra 
due giovani finita con l’accoltellamento di un 
diciottenne da parte di un ventenne. 

Dopo aver soccorso il diciottenne di ori-
gine tunisina, l’Arma ha chiesto informazio-
ni ai testimoni, che hanno ricostruito i fatti 
spiegando che lo scontro tra i due era scop-
piato per futili motivi e ricostruendo l’identi-
kit dell’aggressore. A poche centinaia di me-
tri  i Carabinieri hanno individuato il presun-
to responsabile: un ventenne di origine do-
minicana già noto alle Forze dell’ordine. 

Il diciottenne ferito  è stato invece traspor-
tato in codice rosso all’ospedale, con una pro-
gnosi iniziale di 30 giorni. 

«Questo fatto è avvenuto nel centro di To-
rino, praticamente nel salotto buono. Ormai 
la violenza abbraccia tutti i quartieri con pro-
tagonisti soprattutto i giovani. Sarebbe op-
portuno che il Comune di Torino si occupas-
se di questa recrudescenza di rabbia, 
dell’esplosione del fenomeno delle baby gang 
e dell’incremento di suicidi tra i ragazzi. È ne-
cessaria una risposta forte delle istituzioni al 
disagio sociale dilagante» denuncia il segre-
tario di Forza Italia a Torino, Marco Fontana.
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DOSSIER DI GREENPEACE

ACQUA POTABILE, I PERICOLI NEL BICCHIERE
L’analisi sui «Pfas», sostanze chimiche industriali disperse nell’ambiente, segnala alte concentrazioni in tutti 

campioni. Liguria la regione più contaminata, in Piemonte segnalati 26 rilevamenti su 28. Serve legge nazionale 

«Nel 2019 Rete ferroviaria ita-
liana per il collegamento tra Ve-
nezia e Torino ha puntato su Mi-
lano Porta Garibaldi, con conte-
stuale eliminazione della fer-
mata di Milano Centrale. Que-
sto ha provocato una rimodula-
zione dell’intera programma-
zione dell’Alta velocità». 
Lo ha premesso l’assessore re-
gionale ai Trasporti Marco Ga-
busi, rispondendo all’interroga-
zione di Alberto Avetta sul ri-
schio di marginalizzazione di 
Torino e del Piemonte nell’Alta 
velocità verso Roma.

Bosco a pagina 3

PALAZZO LASCARIS 

Treni ad Alta velocità, risorse 
dal Pnrr per investimenti

TORINO

■ Greenpeace ha realizzato una vasta campa-
gna di rilevamenti sull’acqua potabile pub-
blica (prelevata dalle fontanelle) in tutta Ita-
lia, alla ricerca di Pfas, sostanze chimiche de-
finite «inquinanti eterni». E il quadro che ne 
è emerso è preoccupante, visto che la Liguria 
(con 8 campioni su 8 positivi) è la regione con 
la situazione più critica, mentre il Piemonte, 
con 26 prelievi positivi su 28 analizzati, non 

sta comunque meglio.  In ogni caso siamo 
ben al di sopra dai parametri che saranno 
consentiti dal gennaio 2026, quando la con-
centrazione di Pfas nell’acqua potabile non 
potranno superare la somma di 24 ng per li-
tro. Di certo ora serve la sensibilizzazione el 
governo sul tema.

Monica Bottino a pagina 6

■ Le indagini condotte dal Co-
mando Provinciale della Guar-
dia di Finanza di Genova, in col-
laborazione con il reparto Anti-
frode dell’Agenzia delle Dogane 
e dei Monopoli di Genova 2, han-
no portato al sequestro di 720 
modellini di elicottero contraf-
fatti e alla denuncia del legale 
rappresentante della società im-
portatrice per il reato di contraf-
fazione. Durante un controllo do-
ganale, funzionari e militari han-
no rinvenuto centinaia di model-
lini di elicottero. Le verifiche suc-
cessive hanno accertato che l’im-
portatore non disponeva di al-
cuna autorizzazione.

La Cgil striglia 
la Città di Torino

Puccio a pagina 2

RIPRODUCEVANO LO STEMMA DELLA  FINANZA 

Modellini «fake» di elicotteri 
sequestrati nel porto di Genova

CUNEO

Progetto benefico-
sanitario a Govone

Servizio a pagina 5

L’INTERVISTA

Cristina Bolla 
signora delle fiction

Scartezzini a pagina 7

■ Don Paolo Bianciotto, 81 anni, ex parroco 
a Pinerolo (Torino), è a processo per circon-
venzione d’incapace, perché avrebbe appro-
fittato della fiducia di alcuni fedeli con proble-
mi psichiatrici o deficit cognitivi, nello speci-
fico una vedova e il figlio, così come un’altra 
parrocchiana, per svuotare i loro conti. 

L’indagine sarebbe partita da movimenti 
sospetti sul conto del sacerdote e su altri con-
ti a lui riconducibili, in cui sarebbe confluito 
anche del denaro della Parrocchia e della     
associazione Nuova scuola Mauriziana. 

Il denaro sarebbe andato in parte in inve-
stimenti e alla sua perpetua, non indagata, 
con doni come due case, un’auto e due bar.

PER CIRCONVENZIONE INCAPACI 

A processo l’ex 
don di Pinerolo

FORZA ITALIA TORNA ALL’ATTACCO 

Ancora violenza in centro Torino 
Giovane accoltellato in via Po

UTENTI IN GUERRA

Assoutenti denuncia 
Fs per i disservizi

Servizio a pagina 6

FERMATI DALLA POLIZIA

Aggressione 
omofoba 
denunciati  
tre ragazzi
■ La squadra mobile ha iden-
tificato i tre presunti responsa-
bili dell’aggressione di matrice 
omofoba contro un venticin-
quenne e due suoi amici avve-
nuta venerdì scorso a Genova, 
nel centro storico. Si tratta di 
due italiani e un sudamericano 
denunciati dalla magistratura 
del capoluogo ligure.  I tre de-
vono rispondere di lesioni ag-
gravate dalla discriminazione 
razziale. 
Grazie al sistema di videosor-
veglianza del centro storico e 
grazie al racconto della vittima 
e degli amici è stato possibile 
risalire al branco che ha aggre-
dito il giovane.   
La  testimonianza degli amici 
della vittima, anche loro aggre-
diti e feriti, ha permesso di ri-
costruire tutti i dettagli della vi-
cenda.  Si è anche scoperto che   
i tre presunti autori avevano 
preso di mira un altro gruppo 
di amici insultandoli e provo-
candoli. I tre sono noti alle for-
ze dell’ordine: hanno diversi 
precedenti, a vario titolo, per 
lesioni, rissa, resistenza e 
spaccio. 

GDG

Falso medico 
di Torino  
a processo   
a Imperia

Maggioranza 
senza numeri 
per la pratica 
antenne 5G 

ABUSIVA IN CORSIA A PALAZZO TURSI

■ Con un falso curriculum era 
riuscita a farsi assumere come 
medico da due cooperative 
presso l’ospedale di Bordighe-
ra nel periodo tra luglio e set-
tembre 2023. La donna, Enrica 
Massone, 57 anni, torinesese, 
è finita sotto processo a Impe-
ria accusata di esercizio abusi-
vo della professione medica , 
truffa e falso ideologico. In au-
la sono stati ascoltati i testimo-
ni del pubblico ministero Lo-
renzo Fornace.  Tra questi il te-
nente dei carabinieri di Bordi-
ghera Giovanni Artioli e l’ex di-
rettore della Asl1 Luca Stucchi.  
Entrambi hanno confermato 
come la donna fosse riuscita a 
prestare servizio in ospedale 
senza saper usare il pc.  Una te-
stimonianza particolarmente 
rilevante è stata quella del me-
dico di Medicina Interna, Pao-
lo Petrassi, che aveva affianca-
to Massone durante il periodo 
di prova. «C’erano lacune evi-
denti, grossolane, che mi ave-
vano lasciato di stucco».  Accol-
ta la richiesta della difesa, l’av-
vocato Massimo Davi,  di sot-
toporre la donna a una perizia 
psichiatrica.

■ Maggioranza in difficoltà a 
Palazzo Tursi dopo la «fuga» 
di alcuni consiglieri verso il 
gruppo Misto.  La mancanza 
del numero legale ha fatto 
saltare la votazione sulla de-
libera relativa al regolamento 
per l’installazione delle an-
tenne 5G.  
La seduta ha visto presenti 
solo 19 consiglieri di maggio-
ranza, uno in meno rispetto 
ai 20 necessari per procedere. 
La minoranza, cogliendo l’oc-
casione per sottolineare le 
difficoltà della maggioranza, 
ha abbandonato l’aula, ren-
dendo impossibile prosegui-
re i lavori. Le difficoltà del go-
verno di Tursi sono emerse 
chiaramente durante la sedu-
ta.  Negli ultimi mesi, infatti, 
diversi consiglieri hanno la-
sciato le file della coalizione 
per unirsi al gruppo Misto o 
al nuovo gruppo Progetto al 
centro, riducendo di fatto i 
numeri su cui può contare il 
governo locale. La situazione 
attuale vede un equilibrio 
precario tra maggioranza e 
minoranza, con un rapporto 
di fatto pari a 20 a 20. 
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scrive la stessa Cgil, che regi-
stra «un primo segnale di in-
tervento», avvenuto però sol-
tanto dopo «settimane di pro-
testa». Viene infatti ora pre-
vista l’installazione di wc chi-
mici e di tensostrutture che 
possano offrire riparo e con-
dizioni decorose alle perso-
ne in attesa. 

Dichiarano Federico Bel-
lono, segretario generale Cgil 
Torino, ed Elena Ferro, segre-
teria Cgil Torino. «È un pri-
mo risultato positivo che non 
risolve però la questione in 
modo definitivo, come inve-
ce chiediamo da tempo. Ser-
ve lavorare per individuarla 
e fornire chiare risposte cir-
ca le soluzioni che appren-
diamo dai giornali, soprattut-
to in merito al personale che 
manca, alle aperture di nuo-
vi sportelli presso i commis-
sariati, alla disponibilità di 
una sede definitiva, nonché 
al tema delle prenotazioni 
online, già operative in altri 
Uffici Immigrazione». 

«Porteremo questi temi – 
annunciano – il prossimo 29 
gennaio al Tavolo della Pre-
fettura che ha convocato, su 
richiesta sindacale, il Comi-
tato Territoriale per l’immi-
grazione: in quella sede chie-
deremo di risolvere i temi 
strutturali che richiedono in-
terventi immediati». 

Concludono Bellono e 
Ferro:«La situazione può es-
sere più o meno critica, a se-
conda delle condizioni me-
teo e della stagione, ma al fi-
ne di cambiare marcia è ne-
cessario individuare una 
nuova struttura, aumentare 
l’organico e modificare le 
procedure di accesso agli uf-
fici. Valuteremo i fatti che se-
guiranno alle promesse di 
queste ore, perché nessuno 
più di noi è interessato a ri-
solvere un problema che ri-
guarda tante persone, per la 
maggior parte lavoratori».

Marco Cortese 

■ Prosegue l’implementa-
zione della raccolta dei ri-
fiuti porta a porta nel terri-
torio del Comune di Torino. 

A partire dalla prossima 
metà del mese di febbraio 
verrà introdotta progressi-
vamente per altre 11.500 
utenze cittadine. 

È stata infatti avviata pro-
prio in questi giorni la terza 
fase di trasformazione del 
servizio di raccolta rifiuti nel 
centro storico di Torino, con 
la progressiva attivazione 
del ‘porta a porta’ per tutte 
le frazioni. 

Il nuovo servizio coinvol-
gerà parte del centro stori-
co e del Quadrilatero Roma-
no fino all’area di Porta Su-
sa, per un totale di circa 
11.500 utenze, fra domesti-
che e attività commerciali, 
comprese nell’area tra cor-
so Regina Margherita, via 
della Consolata, piazza Sa-
voia, piazza Arbarello, via 
Cernaia, piazza Solferino, 
corso Re Umberto, corso 
Vittorio Emanuele II, corso 
Inghilterra e corso Principe 
Oddone. 

Il sistema prevede la ri-
mozione degli attuali conte-
nitori stradali e la realizza-
zione della raccolta domici-
liare per i rifiuti differenzia-
ti (carta e cartone, imballag-
gi in plastica, vetro e metal-
li, rifiuti organici) e non re-
cuperabili, attraverso l’in-
stallazione di appositi con-
tenitori che verranno collo-
cati all’interno degli spazi 
condominiali. 

La progettazione del si-
stema di raccolta è stata pre-
ceduta da una puntuale atti-
vità di rilievo che ha portato 
alla definizione di soluzioni 
ad hoc per ottenere i miglio-
ri risultati di raccolta. 

La progressiva attivazio-
ne del nuovo sistema di por-
ta a porta si svilupperà in 
stretta correlazione con le 
attività di comunicazione. A 
partire dalla settimana cor-
rente, quindi, cittadine e cit-
tadini e attività commercia-
li presenti nella zona riceve-
ranno, a cura degli incarica-
ti Amiat Gruppo Iren, le pri-
me informazioni in merito 
al nuovo servizio. 

A seguire, gli addetti con-
segneranno gratuitamente a 
ogni utenza il kit per la rac-
colta domiciliare (biopattu-
miera e prima dotazione di 

SETTIMANE DI PROTESTE 

La Cgil scatenata su corso Verona 
striglia ancora il Comune di Torino 
Il sindacato pungola il sindaco Stefano Lo Russo e la sua Amministrazione
Eliana Puccio 

■ La Cgil continua a pungo-
lare il sindaco Stefano Lo 
Russo e l’Amministrazione 
comunale di centro sinistra. 

Dopo le polemiche sulla 
scelta del Comune di Torino 
di rinunciare all’azione pena-
le nei confronti dei cinque 
imputati per omicidio per i 
tre operai morti nel crollo 
della gru di via Genova del 18 
dicembre 2021 in cambio di 
soli 55 mila euro (compren-
sivi dei danni materiali alla 
strada e del ‘danno di imma-
gine’) – definita dalla Cgil «in-
comprensibile» – adesso il 

sindacato torna a fare la vo-
ce grossa sulla situazione del-
le centinaia di migranti in co-
da ogni giorno negli Uffici 
Immigrazione della Questu-
ra di corso Verona 4, in con-
dizioni che da via Pedrotti 
definiscono «inumane», le 
cui responsabilità – spiega 
una nota – «ricadono diretta-
mente sul Governo locale, in 
particolare su Prefettura e 
Comune di Torino, e sulla 
Questura, che non ha anco-
ra individuato una soluzione 
credibile» per questa «igno-
bile situazione». 

La situazione appare da 
ieri in miglioramento, come 

Si estende porta a porta  
nel Comune di Torino
Dalla metà di febbraio verranno progressivamente 
raggiunte altre 11.500 utenze del centro storico

RACCOLTA RIFIUTI
sacchi per i rifiuti organici e 
di sacchi per la raccolta del-
la plastica) insieme a vario 
materiale informativo di 
supporto. 

In un secondo momento, 
in ogni edificio o condomi-
nio verranno collocati i nuo-
vi contenitori preposti per la 
raccolta. 

Infine, per chiarire i dub-
bi della cittadinanza e per-
mettere agli utenti non tro-
vati e/o non identificati du-
rante il passaggio porta a 
porta di ritirare lo starter kit, 
dal 30 gennaio al 3 maggio 
verrà attivato un Punto info 
distributivo presso il ‘Lab 
Oratorio’ della Chiesa di San 
Filippo Neri, con ingresso 
da via Maria Vittoria 7/A. 
Sarà attivo il giovedì e il ve-
nerdì dalle ore 16 alle 20 e il 
sabato dalle ore 9.30 alle 
13.00. 

Per qualsiasi necessità sul 
servizio di raccolta dei rifiu-
ti è possibile, inoltre, con-
sultare il sito internet Amiat 
www.amiat.it, seguire la pa-
gina Facebook «Raccolta 
Differenziata Torino», scari-
care la nuova app Iren Am-
biente, contattare il Servizio 
di Customer Care Ambien-
tale, chiamando il numero 
verde 800/01.72.77, attivo 
dal lunedì al venerdì dalle 
ore 8 alle 17, oppure scri-
vendo all’indirizzo email: 
amiat@gruppoiren.it.Il servizio riguarderà sia utenze domestiche che commerciali

■ La Regione Piemonte ha premiato Roberto Mennuti e Ros-
sella Catalfamo. 

Si tratta di due poliziotti coraggiosi che la scorsa settimana, 
in occasione della Giornata regionale della Gratitudine alle 
Forze dell’Ordine per il contrasto alle mafie, sono stati rice-
vuti a Torino, a Palazzo Lascaris dal presidente del Consiglio 
Regionale del Piemonte, Davide Nicco, insieme al componen-
te dell’Ufficio di Presidenza (UdP), Mario Salvatore Castello e 

al consigliere regionale Roberto Ravello. 
Sono stati loro conferiti una pergamena e una medaglia per 

la professionalità e il sangue freddo dimostrati dall’ispettore e 
dall’agente scelto quando, a metà dicembre scorso, hanno 
sventato il tentativo di suicidio di un ragazzo di 24 anni. 

«Attraverso questa cerimonia – ha affermato il presidente 
del Consiglio Regionale del Piemonte, Davide Nicco – con i 
due poliziotti che si sono distinti in servizio, vogliamo espri-
mere la nostra riconoscenza a tutte le donne e gli uomini che 
sono sul nostro territorio ogni giorno per garantire la sicurez-
za di tutte e tutti». 

«Con le vostre divise rappresentate l’Italia e le istituzioni – 
ha dichiarato Mario Salvatore Castello – e vi ringraziamo per 
il gesto che avete fatto e il prezioso servizio che svolgete tutti 
i giorni senza sosta». 

«Al di là del caso specifico, che ha toccato la sensibilità di 
molti – ha infine spiegato il consigliere regionale Roberto Ra-
vello – vogliamo celebrare la professionalità e la dedizione 
delle Forze dell’Ordine e della Polizia, ancora di più in un mo-
mento nel quale assistiamo a vergognosi tentativi di delegit-
timazione». 

Alberto Bozzalla

GRATITUDINE ALLE FORZE DELL’ORDINE 
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Visita il sito www.newspapermilano.it

Anna Bosco 

■ «Nel 2019 Rete ferroviaria 
italiana per il collegamento 
tra Venezia e Torino ha pun-
tato su Milano Porta Garibal-
di, con contestuale elimina-
zione della fermata di Mila-
no Centrale. Questo ha pro-
vocato una rimodulazione 
dell’intera programmazione 
dell’Alta velocità». 

Lo ha premesso l’assesso-
re regionale ai Trasporti Mar-
co Gabusi, rispondendo 
all’interrogazione di Alberto 
Avetta sul rischio di margina-
lizzazione di Torino e del Pie-
monte nell’Alta velocità ver-
so Roma. 

«Il Pnnr ha garantito inve-
stimenti importanti sul siste-
ma ferroviario e sui nodi ur-
bani. Certamente, però, co-
me in tutti i casi in cui sono 
presenti cantieri, si provoca-
no disservizi, rallentamenti 
e cambiamenti dell’offerta. 
Fino ai primi di marzo tutti i 
treni della linea Torino-Mi-
lano verranno attestati su 
Porta Garibaldi, perché si 
stanno effettuando dei lavo-
ri sul nodo di Milano che 
porteranno, come tutti auspi-
chiamo e come è stato rap-
presentato, dei miglioramen-
ti in prospettiva. Questi inter-
venti non sono fatti per una 
carenza infrastrutturale, ma 
per avere tempi di percorren-
za migliori e più sicurezza» –  
ha aggiunto l’assessore. 

Nell’interrogazione pre-
sentata, Avetta aveva eviden-
ziato che se si confronta l’ora-
rio invernale del 2017-2018 
con quello attuale per la trat-
ta andata e ritorno Torino-
Roma «salta all’occhio una 
evidentissima e progressiva 

marginalizzazione della pri-
ma capitale d’Italia sia in ter-
mini di percorrenza sia di 
servizi offerti. Nel 2018 i col-
legamenti tra Torino e Roma 
erano diciannove di cui sei 
realizzati con treni ‘fast’, quel-
li con fermate solo a Milano 
e Bologna, che coprivano la 
distanza in 3 ore e 55 minuti 
(fino a qualche anno prima 
la tratta era coperta in 3 ore e 
50 minuti). I treni ordinari 
coprivano la stessa distanza 
4 ore e 20-25 minuti. Se ana-
lizziamo l’orario attualmente 
in vigore scopriamo che i col-
legamenti tra Torino e Roma 
sono diventati 17, i treni ‘fast’ 
sono ridotti a quattro e i tem-
pi di percorrenza sono pas-
sati a 4 ore e 10 minuti. Tut-
to ciò accade mentre i prezzi 
sono in costante rivisitazio-
ne verso l’alto». 

«Noi non abbiamo com-
petenza su questi servizi 
commerciali, però abbiamo 
una competenza politica sui 
servizi che riguardano que-
sta Regione e quindi, nel mo-
mento in cui l’infrastruttura 
riuscirà a sostenere nuova-
mente i collegamenti più ra-
pidi, oltre che cadenzati, sa-
remo pronti a chiederli, non 
soltanto su questo tavolo 

Alta velocità, risorse 
dal Pnrr per investimenti
Per la Regione Piemonte rimane centrale il tema 
dei collegamenti. Da aprile treni veloci per Parigi

PALAZZO LASCARIS
commerciale, ma anche sui 
servizi Intercity» – ha conclu-
so Marco Gabusi. 

Lo stesso assessore ha poi 
risposto all’interrogazione di 
Nadia Conticelli (Pd) sul de-
potenziamento dei collega-
menti Sfm a Torino Stura, e a 
quella di Andrea Cerutti (Le-
ga) sul  miglioramento dei 
collegamenti ferroviari tra 
Torino e Nizza (Francia) via 
Val Roya. 

Arrivano intanto buone 
notizie dai collegamenti con 
la Francia. 

Dopo lo stop alla circola-
zione dei convogli ferroviari 
nel tunnel del Fréjus, impo-
sta dal 27 agosto 2023 in se-
guito a una frana avvenuta 
nella valle della Maurienne, 
all’altezza della falesia di 
Praz, dal prossimo 7 aprile 
sarà ripristinata la circolazio-
ne dei treni ad alta velocità 
tra Parigi e Milano e Torino. 
L’annuncio arriva da Treni-
talia ed è stato confermato 
anche dalla compagnia fer-
roviaria francese Sncf, che ha 
deciso di rinviare al 2026 i la-
vori di ammodernamento 
sulla linea tra Chambéry e 
Modane. 

Sono previsti quattro 
‘Frecciarossa al giorno’, due 
da Milano e due da Parigi, 
per un tempo di percorrenza 
complessivo di sette ore. Il 
treno si fermerà a Lione, 
Chambéry, Saint-Jean-de-
Maurienne, Modane, Oulx e 
Torino. 

I biglietti sono già dispo-
nibili su tutti i soliti canali di 
vendita di Trenitalia: sito 
web, app, call center, bigliet-
terie delle stazioni ferrovia-
rie e agenzie di viaggio con-
venzionate.Dal prossimo 7 aprile ritornano i ‘Frecciarossa’ da e per Parigi
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Ovest. Nel 2024  sono state 
accolte 20 famiglie prove-
nienti dal Piemonte e 10 dal-
la Liguria, il centro ospita co-
munque famiglie  provenien-
ti da tutta Italia. Con il proget-
to “Spazi di Rinascita”, l’asso-
ciazione vuole sperimentare 
strumenti digitali innovativi 
e ampliare l’accoglienza a fa-
vore di un maggior numero 
di famiglie, per essere sem-
pre più un punto di  riferi-
mento sul territorio e un 
esempio concreto di buone 
prassi e realtà solidale. Nel 
dettaglio, i fondi raccolti sa-
ranno utilizzati per la riqua-
lificazione di una tensostrut-
tura esistente nella  sede 
dell’associazione - ristruttu-
razione della struttura metal-
lica e della pavimentazione, 
sostituzione della  copertura 
in PVC, acquisto e installazio-
ne di un generatore d’aria per 
riscaldare l’ambiente nelle 
stagioni fredde  - e lo svilup-
po di una nuova App per sup-
portare le famiglie durante 
l’ospedalizzazione. L’attuale 

tensostruttura, al momento 
non adeguata e quindi poco 
utilizzata, sarà trasformata in 
uno spazio  versatile per atti-
vità ludico-terapeutiche, ri-
parato dal sole d’estate, chiu-
so e riscaldato d’inverno. 
Questo  darà la possibilità ai 
bambini che in alcuni perio-
di assumono farmaci che non 
permettono loro di essere 
esposti  ai raggi del sole di 
usufruire del nuovo spazio in 

sicurezza, uscendo dagli spa-
zi interni del centro. Quando 
non  utilizzata dall’associazio-
ne, la struttura sarà inoltre di-
sponibile per eventi e attività 
di sensibilizzazione e  forma-
zione dedicati al territorio. 
L’App offrirà invece alle fami-
glie supporto innovativo e 
mirato per favorire la rielabo-
razione del vissuto  emotivo 
nei momenti più difficili, in 
particolare durante le fasi di 

ospedalizzazione dei figli, at-
traverso sostegno psicologi-
co, svago e gioco. Avrà inoltre 
una funzione sociale di man-
tenimento dei legami familia-
ri tra il  bimbo malato e il ge-
nitore in ospedale, e i paren-
ti a casa. Il progetto coinvol-
gerà le circa 80 famiglie ac-
colte ogni anno nel centro, e 
in particolare: i circa 150 
bambini  e adolescenti, dai 3 
ai 17 anni, tra pazienti onco-

■ Donare a bambini, bam-
bine e adolescenti in remis-
sione da una malattia  onco-
logica e alle loro famiglie de-
gli spazi reali e virtuali per il 
recupero psicofisico: è l’obiet-
tivo del  progetto “Spazi di Ri-
nascita” promosso da La Col-
lina degli Elfi ODV che Intesa 
Sanpaolo, coadiuvata  nella 
scelta da CESVI, ha deciso di 
sostenere attraverso il Pro-
gramma Formula, dedicato a 
sostenibilità  ambientale, in-
clusione sociale e accesso al 
mercato del lavoro per le per-
sone in difficoltà. Su For Fun-
ding, la piattaforma di 
crowdfunding di Intesa 
Sanpaolo, fino al 30 aprile sa-
rà attiva una raccolta  fondi 
che punta al traguardo di 
100.000 euro, a cui tutti pos-
sono contribuire. La Banca 
parteciperà  attivamente de-
volvendo 2 euro per molti dei 
prodotti acquistati dai clienti 
in modalità online e con la  
compartecipazione alle do-
nazioni di diverse società del 
Gruppo. La Collina degli Elfi, 
situata in un ex convento a 
Govone (CN) al confine fra le 
province di Cuneo e di Asti, è 
il primo centro italiano dedi-
cato al recupero psicofisico 
post-ospedaliero di bambini e 
bambine oncologici  e delle 
loro famiglie. Il centro offre 
un approccio integrato di 
supporto per gestire il forte 
impatto emotivo  causato dal-
la diagnosi di tumore e dai 
trattamenti ed è l’unico polo 
del suo genere del Nord 

CON LA COLLABORAZIONE DELLA POLIZIA LOCALE

Violenza di genere: incontri di autodifesa  
nella scuole
Prosegue l’attività di sensibilizzazione contro la violenza di genere da parte della Città di Cuneo. In 
questi giorni la Polizia Locale, insieme al servizio Parità e Antidiscriminazioni e alle associazioni 
della Rete Antiviolenza, è impegnata al Liceo “Edmondo De Amicis” per tenere alcune lezioni di tec-
niche difensive utilizzabili in caso di aggressione. La collaborazione con l’istituto di corso Brunet è 
iniziata l’anno scorso in orario matutino e, dato l’apprezzamento, è stata riproposta in orario extra-
scolastico. Sono una cinquantina le studentesse che stanno frequentando le tre lezioni proposte in 
questi giorni dagli istruttori del corpo presso la palestra della scuola. All’attività pratica è affianca-
ta una campagna informativa in senso stretto: le ragazze vengono messe al corrente delle attività e 
del funzionamento della Rete Antiviolenza e delle possibilità di contatto in caso di necessità. Al pri-
mo incontro ha partecipato l’assessora a Parità e Antidiscriminazioni del Comune di Cuneo, Cristi-
na Clerico: “Sono orgogliosa di vedere come la nostra comunità scolastica risponda con entusiasmo 
a iniziative di sensibilizzazione e formazione su questo tema – ha spiegato -. La lotta contro la vio-
lenza di genere è una priorità assoluta per la nostra amministrazione e la collaborazione con le scuo-
le rappresenta un passo importante in questa direzione. È fondamentale che le giovani donne e sap-
piano come difendersi in situazioni di pericolo e siano pienamente consapevoli dei loro diritti”.

INCONTRO CON «LABORATORIO DONNA» 

«8 marzo è tutto l’anno» presenta il tema InsiAmo 
Partita la programmazione del calendario per gli eventi 2025, focus sull’universo femminile
■ Si è svolta nei giorni scorsi la 
prima riunione del tavolo di la-
voro per l’organizzazione della 
rassegna “8 marzo è tutto l’an-
no”, che si svolgerà nel periodo 
della Festa della Donna. In una 
sala Consiglio gremita per l’oc-
casione - oltre cinquanta i pre-
senti - è stato annunciato il te-
ma di quest’anno, che sarà “In-
siAmo”. Una fusione tra le paro-
le “insieme” e “amo”, che inten-
de trasmettere un messaggio 
forte, come spiegato da Cristina 
Clerico, assessora a Parità e An-
tidiscriminazioni: “L’invito che 
vogliamo lanciare è quello di 
andare al di là delle barriere, de-
gli steccati e dei contrasti, dan-
do l’idea di tante pluralità che si 
incontrano, restando insieme 
l’uno accanto all’altra, indipen-
dentemente dal genere”. Un 
concetto ripreso dalla locandina 
della rassegna – anch’essa pre-
sentata in sala Consiglio -, che 
ritrae un gruppo di persone che 
“insieme” formano un cuore, 
rappresentazione simbolica 
dell’amore. 

A introdurre l’incontro è sta-
ta la sindaca di Cuneo, Patrizia 
Manassero, che ha sottolineato 
l’efficacia del metodo di lavoro 
portato avanti dal tavolo “Labo-
ratorio Donna”. “Un metodo di 
lavoro che replicheremo anche 
in altre occasioni, ad esempio 
per il tavolo della Pace – ha det-
to la prima cittadina dopo i salu-
ti di rito - L’intenzione è quella di 
estenderlo anche ad altri mo-
menti della vita culturale della 
città”. La Sindaca ha colto l’oc-
casione per presentare la nuo-
va dirigente del settore Cultura, 
Michela Ferrero, sotto il quale 
rientra il servizio Parità e Anti-

discriminazioni, sottolineando 
l’attenzione di palazzo Civico al-
la parità nei concorsi pubblici: 
“Con soddisfazione, in breve 
tempo siamo passati dall’avere 
otto dirigenti uomini ad una si-
tuazione quasi equivalente (cin-
que a tre), questo ci permette di 
avere una gestione più plurale 
di tutta la macchina comunale”. 

L’incontro è poi proseguito 
con i contributi dei rappresen-
tanti di enti e associazioni che 
partecipano al tavolo. Negli in-
terventi è emerso il successo 
delle iniziative del progetto 
“Esprimi il tuo no alla violenza” 
(“Stracôni in red” e “Crea il tuo 
origami” n.d.r.), nel contesto 
della rassegna autunnale “8 

marzo è tutto l’anno” che, come 
ha ricordato l’assessora Clerico, 
è incentrata sul tema dell’elimi-
nazione della violenza sulle 
donne, mentre la rassegna pri-
maverile “mantiene un focus 
particolare sull’empowerment 
e sulla parità in senso stretto”. I 
prossimi appuntamenti del “La-
boratorio Donna” sono in pro-
gramma il 12 giugno e il 18 set-
tembre, sempre alle 14.30, nel-
la sala del Consiglio Comunale 
di Cuneo. Nelle prossime setti-
mane verrà reso noto il pro-
gramma definitivo di “8 marzo 
è tutto l’anno”, che comprende-
rà incontri, visite guidate, spet-
tacoli, mostre, concerti e tanti 
altri appuntamenti.

Govone: «Spazi di rinascita» 
con Intesa Sanpaolo
La Collina degli Elfi destinataria di una raccolta per 
aiutare i ragazzi in remissione da patologie oncologiche

SU FOR FUNDING: OBIETTIVO 100.000 EURO ENTRO IL 30 APRILE
logici in cura o in fase post-
ospedaliera e i loro fratelli e  
sorelle, che manifestano gli 
effetti della sofferenza psichi-
ca causata dalla terapia a lun-
go termine quali  ad esempio 
livelli maggiori di dipenden-
za dagli adulti, perdita di con-
trollo, disturbi emotivi e com-
portamentali,  ansia, depres-
sione e bassa autostima; e i 
genitori che possono soffrire 
di disturbo post-traumatico 
da stress  che va al di là 
dell’ansia e della depressio-
ne. L’App sarà invece fruita da 
circa 1.000 famiglie. La tenso-
struttura  riqualificata potrà 
inoltre essere vissuta dai vo-
lontari, dalla comunità, da al-
tre famiglie e dalle scuole del  
territorio.  “In questi 16 anni 
di attività sulle colline di Go-
vone, in un luogo magico, la 
Collina degli Elfi ha accom-
pagnato  oltre 350 famiglie nel 
percorso verso una nuova 
normalità, fornendo loro 
maggiori strumenti e sereni-
tà. Questo  risultato è stato 
possibile grazie all’impegno 
straordinario del nostro per-
sonale, affiancato da 150 vo-
lontari,  che quotidianamen-
te si dedicano con spirito di 
collaborazione e dedizione. 
Oggi il nostro grazie va a In-
tesa  Sanpaolo e CESVI, per il 
supporto nell’offrire ai nostri 
ospiti la possibilità di tornare 
al gioco della vita, oltre la  ma-
lattia”, dichiara Manuela Ol-
mo, presidente de La Collina 
degli Elfi ODV. Andrea Peru-
sin, direttore regionale Pie-
monte Sud e Liguria di Inte-
sa Sanpaolo, commenta: “Ab-
biamo  particolarmente a 
cuore questo progetto, e sia-
mo grati alla Collina degli El-
fi per la vicinanza e il suppor-
to  offerto alle famiglie prove-
nienti dal territorio e non so-
lo, in un momento di grande 
fragilità. Con CESVI, lo  ab-
biamo scelto con l’obiettivo 
comune di mettere al centro il 
benessere dei bambini e dei 
ragazzi, rendendo  meno 
traumatica possibile la loro 
esperienza, e ampliare l’ospi-
talità all’interno del centro. 
L’approccio del  Progetto For-
mula promuove solidarietà e 
senso di comunità, e dimo-
stra come unendo le forze e 
anche con  piccole donazio-
ni si possa creare valore in 
modo mirato ed efficace. Dal 
2021 alla fine del 2024, solo in  
Piemonte, abbiamo sostenu-
to 20 progetti, per un totale di 
oltre 2 milioni di euro raccol-
ti”.
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classifica nazionale oggi, tra 
le città con le concentrazioni 
più elevate nelle nostre due 
regioni, Liguria e Piemonte ci 
sono Tortona (Alessandria, 
con 39,8 ng per litro), Busso-
leno (Torino), e  Rapallo (Ge-

nova). Non solo. Le analisi 
hanno rilevato la presenza del 
cancerogeno Pfoa (acido per-
fluoroottanoico) in 121 comu-
ni, pari al 47% del totale. «No-
nostante sia vietato a livello 
globale da alcuni anni, que-

Monica Bottino 

■ Pura e limpida come l’ac-
qua. Un modo di dire che non 
sempre va bene, specie se l’ac-
qua in questione è quella che 
esce dai rubinetti pubblici 
della nostre città. L’avverti-
mento è di Greenpeace che 
nella campagna «Acque sen-
za Veleni», che ha avuto luogo 
tra settembre e ottobre 2024 
ha verificato la contaminazio-
ne da Pfas (sostanze poli e 
per-fluoroalchiliche) dell’ac-
qua potabile in tutte le regio-
ni d’Italia: un’iniziativa - spie-
gano gli ambientalisti di Gre-
enpeace -  nata per risponde-
re alla crescente preoccupa-
zione della popolazione e per 
sopperire alla mancanza di 
dati pubblici a riguardo. I Pfas, 
noti anche come «inquinanti 
eterni», sono sostanze chimi-
che usate in numerosi proces-
si industriali e prodotti di lar-
go consumo, che si accumu-
lano nell’ambiente e che so-
no da tempo associate a gra-
vi rischi per la salute. «Per rea-
lizzare la prima mappa nazio-
nale indipendente della con-
taminazione da composti po-
li e per-fluoroalchiliche 
nell’acqua potabile, abbiamo 
raccolto 260 campioni in 235 
comuni appartenenti a tutte 
le Regioni e Province autono-
me italiane. La quasi totalità 
dei campioni è stata preleva-
ta presso fontane pubbliche 
e, una volta raccolti, i campio-
ni sono stati trasportati pres-
so un laboratorio indipen-
dente e accreditato per la 
quantificazione di 58 moleco-
le appartenenti all’ampio 
gruppo dei Pfas». Per ogni 
provincia, i campionamenti 
hanno interessato tutti i co-
muni capoluogo e almeno un 
altro comune. In alcune gran-
di città sono stati eseguiti due 
campionamenti (come Geno-
va e Torino). C’è un numero 
differente di campioni analiz-
zati per ogni Regione, ma è 
comunque possibile - dicono 
gli analisti - avere un’indica-
zione della diffusione della 
contaminazione su scala re-
gionale considerando il nu-
mero di campioni contami-
nati rispetto al totale analiz-
zati. Le situazioni più critiche 
si registrano in Liguria (8/8), 
Trentino Alto Adige (4/4), Val-
le d’Aosta (2/2), Veneto 
(19/20), Emilia Romagna 
(18/19), Calabria (12/13), Pie-
monte (26/29), Sardegna 
(11/13), Marche (10/12) e To-
scana (25/31). Le Regioni in 
cui si riscontrano meno cam-
pioni contaminati sono, 
nell’ordine Abruzzo (3/8), 
l’unica regione con meno del-
la metà dei campioni positivi 
alla presenza di Pfas, seguita 
da Sicilia (9/17) e Puglia 
(7/13). Dal gennaio 2026 en-
trerà in vigore la legge che 
considera il parametro della 
somma di  Pfas, ovvero la 
somma di 24 molecole il cui 
valore non dovrà superare 100 
nanogrammi per litro: nella 

Pfas: il rischio per la salute  
è sciolto in un bicchier d’acqua
L’indagine di Greenpeace segnala un po’ ovunque alti livelli 
di contaminazione di sostanze chimiche, anche cancerogene

LA MAPPA DELLE ANALISI IN LIGURIA E PIEMONTE INCHIESTA DI UNISALUTE 

I genovesi 
preferiscono 
la sanità 
privata
■ Il 55% dei genovesi chiede 
più collaborazione tra pubbli-
co e privato per le cure medi-
che. L’indagine dell’Osserva-
torio Sanità di UniSalute rive-
la una situazione complessa e 
sfaccettata riguardo alla sani-
tà a Genova, ma anche una vi-
sione condivisa su un possibi-
le miglioramento dell’efficien-
za complessiva del sistema sa-
nitario. Una maggiore integra-
zione tra pubblico e privato 
potrebbe essere la carta vin-
cente per rispondere alle esi-
genze dei pazienti e risolvere 
le lunghe liste d’attesa e l’ac-
cesso limitato ai servizi pub-
blici. Il dato che emerge con 
più forza è il crescente ricor-
so alla sanità privata, sia per 
motivi legati ai tempi di attesa 
più brevi (60% degli intervista-
ti) che per una maggiore di-
sponibilità di orari e date 
(29%). Dall’indagine dell’Os-
servatorio Sanità di UniSalu-
te emerge che a Genova gli 
esami più spesso svolti priva-
tamente, o comunque in con-
venzione, sono le visite odon-
toiatriche (93%), i test dell’udi-
to (71%), gli esami della vista 
(69%) e le visite dermatologi-
che (65%). 
 Inoltre il 68% delle visite gi-
necologiche vengono effettua-
te privatamente o in conven-
zione. Nonostante ciò, solo il 
23% del campione pensa sia 
necessario differenziare le 
prestazioni offerte dal servizio 
sanitario nazionale e dalla sa-
nità privata, segno che i geno-
vesi credono sia comunque 
importante garantire equità e 
uniformità di accesso ai servi-
zi.  
La sanità privata viene quindi 
percepita come una soluzio-
ne a una serie di inefficienze 
nel sistema pubblico, anche se 
la qualità del servizio non è il 
motivo principale del ricorso 
ad essa (solamente il 14% cita 
la qualità come ragione prin-
cipale). Anche se molti geno-
vesi si dicono soddisfatti della 
sanità privata, esiste una cer-
ta preoccupazione per l’au-
mento dei costi dopo il perio-
do pandemico (68% degli in-
tervistati) e per l’allungamen-
to delle liste di attesa.

NEL FINE SETTIMANA UNO SCIOPERO DI 24 ORE E NUOVI CANTIERI PER IL TERZO VALICO 

Treni in tilt, Assoutenti chiede i danni  
I consumatori minacciano di rivolgersi alla magistratura per i troppi disservizi

INCIDENTI E CODE CHILOMETRICHE NEL PONENTE 

Un’altra giornata nera in autostrada

■ Guasti, ritardi, cancellazioni e disa-
gi per studenti e pendolari. Piovono 
proteste su Trenitalia e ora anche As-
soutenti è sul piede di guerra. Non so-
lo chiede indennizzi automatici para-
metrati ai disagi subiti, ma minaccia di 
presentare un esposto in Procura per 
interruzione di pubblico servizio. Do-
po la giornata di passione di lunedì 
scorso con il guasto della linea elettri-
ca  tra Savona e Finale Ligure, ora scen-
de in campo Assoutenti che denuncia 
i gravissimi disservizi subiti da migliaia 
di viaggiatori che sono rimasti blocca-
ti in stazione soccorsi dalla protezione 
civile anche a bordo dei treni. 
«È evidente che di fronte ai pesanti pro-
blemi registrati sul fronte ferroviario in 
Liguria, il solo rimborso del biglietto in 

favore dei passeggeri coinvolti non sia 
più sufficiente, e serva prevedere in-
dennizzi automatici parametrati ai di-
sagi subiti dai cittadini – afferma la vi-
cepresidente di Assoutenti Liguria, Ro-
sanna Stifano –  Chiediamo l’apertura 
urgente di un tavolo di conciliazione 
volto a definire i ristori da riconoscere 
ai viaggiatori danneggiati e, qualora do-
vessero proseguire i disservizi ferrovia-
ri, siamo pronti a presentare un espo-
sto alle sedi giudiziarie competenti per 
la Liguria per il reato di interruzione di 
pubblico servizio sulla base dell’art. 340 
del Codice Penale».  
Nel frattempo, all’orizzonte, spuntano 
già altri  disagi. Alle 21 di sabato scatte-
rà uno sciopero che terminerà alle 
20.59 di domenica. Ad aderire, oltre al 

personale del Gruppo FS e di Trenita-
lia,  anche Trenitalia Tper e Trenord. I 
treni potranno quindi subire cancella-
zioni o variazioni non solo durante lo 
sciopero, ma anche prima dell’inizio e 
dopo la conclusione. In arrivo anche-
modifiche alla circolazione ferroviaria 
per consentire gli interventi di realiz-
zazione del progetto unico del terzo va-
lico/nodo di Genova. In particolare, i 
lavori con le attività tra Quadrivio Tor-
bella e Borzoli servono alla realizzazio-
ne dei due nuovi binari tra Voltri e Sam-
pierdarena e a Principe sotterranea per 
il sestuplicamento tra Principe e Bri-
gnole. Le attività di cantiere, dalle ore 
00.01 del sabato alle ore 4.00 del lune-
dì dei fine settimana 25-26 gennaio e 
2-3 febbraio.

■ È stato un mercoledì nero 
per automobilisti e autotra-
sportatori per code e inci-
denti in autostrada. La situa-
zione più complicata si  è ve-
rificata sulla A10, in entram-
be le direzioni, a causa di un 
incidente tra due camion av-
venuto nella galleria Rossel-
lo «in presenza di un cantie-
re segnalato» come indicava 
Aspi. Tra Savona e Albisola 
verso Genova il traffico è ri-
masto bloccato con  code 
che hanno raggiunto quasi 
20 chilometri. Altri rallenta-
menti hanno interessato la 
A7 Genova-Milano tra il bi-
vio A7/A12 e Sampierdarena 
per traffico intenso sulla via-
bilità ordinaria. Un chilome-
tro di coda tra Bolzaneto e 

Busalla per lavori e poi in 
uscita al casello di Bolzaneto. 
Sulla A12 invece coda tra Ge-
nova Est e il bivio per la A7 
per traffico intenso, verso 
Genova. Disagi anche 
sull’Aurelia a Capo Berta per 
un incidente che ha visto co-
involto un camion che ha 

ostruito tutta la carreggiata. 
Una coda chilometrica ha 
ben presto raggiunto sia Im-
peria che Diano Marina con 
auto, camion e furgoni inco-
lonnati sotto la pioggia  con 
la polizia locale a dirigere il 
traffico paralizzato in en-
trambe le direzioni.

FORTE IL LEGAME CON LA FAMIGLIA GRIMALDI 

Il Principe Alberto in visita    
ad Andora e Stella 

■  Andora e Stella sono stati scelti dal Principe Alberto II di 
Monaco per una visita istituzionale programmata per il 25 
novembre.  Il sovrano monegasco, da sempre attento a con-
solidare i legami con i territori storicamente legati alla sua 
famiglia, visiterà i due paesi, accomunati dall’avere entram-
bi un castello che è stato sotto il dominio dei Grimaldi tra 
il 1248 e il 1278. Per Andora si tratta del Paraxo, edificio for-
tificato situato nel cuore di Borgo Castello. Il sindaco Mau-
ro Demichelis aprirà al Principe le porte del Palazzo, at-
tualmente oggetto di un intervento di riqualificazione che 
lo sta trasformando in un prestigioso polo museale, dove sa-
rà utilizzata la realtà virtuale dinamica. Eguale prospettiva 
di recupero e apertura al pubblico vuole dare il sindaco di 
Stella al locale Castello Grimaldi. Andrea Castellini presen-
terà ad Alberto II di Monaco il rendering della riqualifica-
zione dei resti del sito medievale sulla collina di Stella San 
Giovanni, acquisiti al patrimonio comunale nel 2023, con 
l’intento di riportare il maniero alla fruizione per attività 
culturali. L’edificio sorge sulla collina che accoglie anche 
la tomba di Sandro Pertini.

sto composto risulta quindi 
ancora estremamente diffuso 
nelle acque potabili italiane». 
I comuni piemontesi e liguri 
dove sono stati registrati i li-
velli più elevati di contamina-
zione da Pfoa sono Bussole-
no, con 28,1 nanogrammi per 
litro seguito da Rapallo, Tor-
tona, Torino (Corso Sclopis), 
Imperia, Fossano (Cuneo), 
Genova (Piazza Aprosio). «La 
situazione è particolarmente 
critica anche nella città di To-
rino dove, oltre al campione 
prelevato in Corso Sclopis, si 
registrano elevate contamina-
zioni di Pfoa in altri due pun-
ti di prelievo: Piazza Borromi-
ni (15,8 nanogrammi per li-
tro) e Corso Castelfidardo 
(15,3 nanogrammi per litro). 
Nel prelievo effettuato a Tori-
no in Corso XI febbraio il Pfoa 
invece non è stato rilevato. 
Anche a Genova, il campione 
prelevato in Calata Mandrac-
cio ha mostrato contamina-
zioni analoghe a quelle regi-
strate in Piazza Aprosio e pa-
ri a 9,7 nanogrammi per litro. 

Le Regioni in cui il Pfoa risul-
ta più diffuso sono la Liguria 
(8 campioni positivi su 8 ana-
lizzati), seguita da Trentino 
Alto Adige (3 su 4) e Veneto 
(13 su 20)». 

Ora parliamo di Tfa (Acido 
Trifluoroacetico) che è stato 
ritrovato nel 40% dei campio-
ni analizzati, ovvero 104 su un 
totale di 260. Sempre consi-
derando le due regioni: il co-
mune di Castellazzo Bormida 
(Alessandria) ha mostrato i 
valori più elevati di Tfa (539,4 
nanogrammi per litro), segui-
to, in Piemonte da Novara 
(372,6 nanogrammi per litro) 
e Cuneo (242,1 ng per litro). 
Concentrazioni molto alte si 
registrano anche a Torino 
(Corso Castelfidardo) e Casa-
le Monferrato (Alessandria) . 
A Torino il Tfa è stato trovato 
in tutti i campioni prelevati, 
sebbene a concentrazioni più 
basse. Il Piemonte (69% dei 
campioni positivi) dopo Sar-
degna e Trentino Alto Adige è 
la regione in cui la contami-
nazione da Tfa è più diffusa. 
Secondo gli esperti di Green-
peace «sono pochi i territori 
italiani non intaccati dalla 
contaminazione, con le mag-
giori criticità che emergono 
in quasi tutte le Regioni del 
Centro Nord e in Sardegna, 
ma i governi italiani che si so-
no succeduti negli ultimi an-
ni non hanno mai affrontato 
il problema, scegliendo di 
adottare valori limite più re-
strittivi in grado di proteggere 
adeguatamente la salute 
umana».
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Cinema e serie internazionali:  
in Liguria nascono gli Studios
«Sempre più produzioni sul territorio, con un grande indotto: 
oltre le location esterne stanno per nascere studi al coperto»

INTERVISTA A CRISTINA BOLLA, PRESIDENTE DELLA FILM COMMISSION Bianca Scartezzini 

■ Liguria terra di serie tv e 
produzioni cinematografiche 
forte del merito di una ma-
nager dalla grande persona-
lità come Cristina Bolla, pre-
sidente di Genova Liguria 
Film Commission. Appassio-
nata di musica, amante delle 
opere di Verdi e dei musical 
di Lloyd Webber come Il Fan-
tasma dell’opera o Cats, en-
tusiasta lettrice di trattati di 
Storia e biografie di grandi 
personaggi come Giulio Ce-
sare, Garibaldi, Napoleone, 
«Goffredo Mameli. Su 
quest’ultimo una bellissima 
serie televisiva realizzata a 
Genova dalla Pepito Produ-
zioni S.r.l. per Rai 1».  
E, ancora runner accanita 
«con partecipazioni alle ma-
ratone di New York, Atene, 
Roma», Cristina Bolla svela 
la sua passione. «Appena 
posso indosso scarpe da gin-
nastica e corro senza sosta, 
soprattutto quando fa fred-
do, lungo le strade e i sentie-
ri della mia amata regione». 
La Liguria che, grazie al fasci-
no delle sue sfaccettature 
paesaggistiche, da diversi an-
ni è diventata meta apprez-
zata per ambientazioni di im-
portanti produzioni audiovi-
sive nazionali e internaziona-
li.  Un set en plein air ma an-
che negli Studios «per girare 
opere cinematografiche, se-
rie televisive   e spot pubbli-
citari», afferma soddisfatta 
Cristina Bolla che sottolinea 
il continuo numero di produ-
zioni nate sul territorio gra-
zie a Genova Liguria Film 
Commission. «Fino al 31 
agosto 2024 ne sono state 
censite 222, 168 i giorni di 
pre-produzione e 488 di pre-
shooting. Ben 320 le giornate 
di riprese. E 1.916 i posti di 
lavoro offerti, per 577 i lavo-
ratori liguri. Finora una spe-
sa sul territorio di un milio-
ne e cinquecentomila euro. 
Sessantotto i Comuni e gli 
Enti coinvolti. Ricadute im-
portanti sia come immagine 
sia dal punto di vista econo-
mico-occupazionale vista la 
decisione di ben nove case 
cinematografiche che hanno 
scelto di girare, nel 2024, al-
trettante   produzioni. In tota-
le sessantacinque giorni di 
lavoro che hanno generato 
un progressivo aumento di 
nuove assunzioni sostenute 
da un contributo regionale di 
oltre quattro milioni di inve-
stimenti». Un’azione di mar-
keting strategico che ha co-
involto sempre più produzio-
ni di fascia alta. «Sedici le fic-
tion girate sul territorio vin-
cendo una grande scommes-
sa che ha visto la Liguria di-
ventare set di riferimento per 
le serie tv- dice Bolla -  Un 
esempio? Il grande successo 
di Crooks, prodotto di cara-
tura mondiale tra i più visti 
su Netflix ambientato a Ge-
nova e nelle riviere liguri. 
Scelti spazi più cittadini, al-
tri underground oltre alle ri-
prese realizzate all’estero in 
Germania, Austria e Marsi-
glia.  Una regione, la Liguria, 
interessante sia per la sua 
bellezza rappresentata dal 
mare, le aperture verso l’oriz-
zonte, i centri storici sia per 
il settore crime, per i tanti 
possibili set situati in luoghi 
più decadenti. «Faccio sem-
pre l’esempio di Petra con 
l’ultima scena della prima 
stagione girata al Palasport 
della Fiera di Genova il gior-

Sopra Cristina Bolla  
mentre riceve un premio 
A sinistra Paola Cortellesi 
nella serie Sky «Petra», sotto 
«Blanca», grande successo  
di RaiUno e la serie «Crooks»

no prima che cominciassero 
a smantellare il padiglione 
S», continua Cristina Bolla, 
evidenziando «una città in 
continua evoluzione che sta 
cambiando e le tante produ-
zioni che sono un esempio 
internazionale. Amiamo rac-
contare la nostra vocazione 
legata alla media e lunga se-
rialità. Vento di Ponente è 
stata la prima serie realizza-
ta a Genova da un’idea di Da-
niele Carnacina, uno dei più 
noti showrunner che abbia-
mo in Italia», ricorda e con-
tinua sull’onda dell’emozio-
ne. «La nostra serie del cuo-
re è Blanca, con le avventure 
della detective non vedente, 
interpretata da Maria Chiara 
Giannetta. Serie importante 
anche per le tematiche socia-
li trattate. Già andate in on-
da due stagioni, confermata 
dagli autori la terza (inizio la-
vori a febbraio, ndr)». Forte 
la soddisfazione di riuscire   a 
tradurre il tipico sentimento 
del territorio. «In Blanca re-
citano attori liguri che a vol-
te si sono espressi con 
quell’accento dialettale che 
permette di conoscere me-
glio il nostro tessuto sociale. 
Sfaccettature liguri-genovesi 
rivolte a un pubblico interna-
zionale. Blanca va in onda 
anche su Netflix». Una gran-
de opportunità per il territo-
rio che prende corpo grazie 
a Genova Liguria Film Com-
mission, sede a Villa Bombri-
ni, a Cornigliano, in un con-
testo vicino ai luoghi dell’in-
dustria della grande Genova. 
Una villa con sale settecente-
sche di grande fascino. «Al vi-
deo-porto c’è la sala di posa 
con all’interno una sessanti-
na di aziende che si occupa-
no di audiovisivi. Tanti gli uf-
fici, dalla sala di registrazione 
alla post produzione fino agli 
studi di grafica: tutta la filie-
ra. Fondamentale una sala di 
posa con il green screen più 
grande del Nord Italia che of-
fre la possibilità di girare spot 
televisivi e costruire sceno-
grafie. Ora stiamo lavorando 
agli Studios Liguria che stan-
no per nascere a Genova 
d’intesa con Comune, Regio-
ne, Citta metropolitana e Ca-
mera di Commercio. Stiamo 
cercando il posto più idoneo 
per allestire circa 4mila mq. 
coperti e altri all’aperto da 
mettere a disposizione delle 
case di produzione. Significa 
che potranno fermarsi di più 
in Liguria senza dover torna-
re a Roma per concludere le 
lavorazioni. «Gli Studios na-
scono da un’analisi che ab-
biamo fatto grazie a un’inda-
gine di mercato. In Italia si gi-
ra tantissimo in esterno men-
tre gli americani effettuano 
riprese molto più spesso ne-
gli interni. Abbiamo anche 
realizzato un database di 
comparse e figuranti liguri da 
impiegare nei progetti. Tra le 
ultime produzioni il docufilm 
su Peter Giannini girato tra 
Liguria, Roma, Stati uniti, San 
Francisco e Los Angeles. Il 
fondatore della banca d’Ame-
rica e d’Italia, emigrò in Ame-
rica con la famiglia da Fava-
le di Malvaro, paese dell’en-
troterra della Val Fontana-
buona. Tanti anche gli spot 
pubblicitari girati in Liguria 
per grandi Case Automobili-
stiche, poi i videoclip per An-
drea Bocelli e per  artisti co-
me Mahmood e Jack Savoret-
ti. Insomma, la Liguria sem-
pre più palcoscenico interna-
zionale».

«Abbiamo vinto 

una grande 

scommessa: nel 2024 

sono state 222 

le produzioni con 320 

giornate di riprese»

«A Villa Bombrini 

una sala di posa 

con il green screen 

più grande  

del Nord Italia  

per spot e scenografie»

VENTO 
DI PONENTE 
Prima fiction  
ambientata 

in Liguria 
nel 2002  

da un’idea  
di Daniele  
Carnacina 

Di fianco 
 Serena Autieri 
ed Enrico Mutti

SABATO AL TEATRO CAVOUR DI IMPERIA SIMONE REGAZZONI CON LA REGIA DI SERGIO MAIFREDI 

La palestra di Platone diventa spettacolo
■ Filosofo e giallista, politologo, atleta di 
Hwa Rang Do e adesso anche interprete. Si-
mone Regazzoni sarà sabato prossimo al 
Teatro Cavour di Imperia con «La Palestra 
di Platone. Filosofia come allenamento», uno 
spettacolo prodotto da Teatro Pubblico Ligu-
re, che debutta in prima nazionalealle 21. È 
l’evento conclusivo del «Progetto Sprint - 
corsa verso un futuro inclusivo e sano», di 
cui è capofila la Provincia di Imperia. «Si trat-
ta di un progetto rivolto ai giovani, che si pro-
pone di promuovere lo sport per tutti e gli 
stili di vita salutari - ha spiegato il presiden-
te della Provincia di Imperia Claudio Scajo-
la - l’evento di sabato 25 gennaio chiude un 
percorso che sul nostro territorio ha visto 
nei mesi scorsi studenti di varie regioni e di 
tutta la Liguria impegnati in competizioni 
sportive e in un contest culinario impronta-
to a una corretta alimentazione».  
«Il padre della filosofia - si interroga Sergio 
Maifredi, presidente di Teatro Pubblico Ligu-
re - campione olimpico nella lotta, possibi-
le? Ebbene sì: nome di battaglia “Platone”, 
spalle larghe. Simone Regazzoni, filosofo ca-
pace di sorprendere sempre, ci fa scoprire 

un Platone diverso da quello dei libri di scuo-
la e lo fa con accanto tre musicisti che suo-
nano le note di Rocky 3, lo fa paragonando 
Platone a Muhammad Alì. Ancora una vol-
ta le parole antiche sono pane per pensieri 
nuovi».  
Così il palco del Teatro Cavour diventerà lo 
scenario in cui l’attività del pensiero e del 
corpo si alleano per stimolare benessere fi-
sico e psicologico e abbattere le barriere, con 
l’avvio di un circolo virtuoso di contrasto e 
prevenzione al disagio. Lo spettacolo è trat-

to dall’omonimo libro di Simone Regazzo-
ni, edito da Ponte alle Grazie. Il racconto spa-
zia dall’antica Grecia fino ai moderni atleti 
contemporanei, con particolare attenzione 
all’alimentazione come base per il benesse-
re psicofisico. La musica è eseguita dal vivo 
da Eugenia Canale al pianoforte, Luca Falo-
mi alla chitarra acustica, Edmondo Romano 
alle percussioni e ai fiati. A completare, sa-
ranno effettuate proiezioni e azioni fisiche 
spettacolarizzate. All’origine della filosofia, in 
Grecia, c’è un filosofo lottatore che si allena 
in palestra. Platone concepisce la filosofia 
come dialogo vivo, corpo a corpo, lotta. La 
sua speculazione filosofica è concreta perché 
nasce come cura di sé, come un allenamen-
to totale che coinvolge anche il corpo, per 
acquisire coraggio e dominio di sé. Da atle-
ta, Platone, pone particolare attenzione 
all’alimentazione per il benessere psicofisi-
co: senza cibo non siamo in grado né di 
muoverci né di pensare, così come senz’ac-
qua. Questo è il punto centrale della visio-
ne che Simone Regazzoni offre del grande 
filosofo greco. Un modo per riportare la filo-
sofia vicino a noi e farla sentire viva.

Regazzoni durante le prove
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Chi siamo
Europe Advisory è una società di consulenza che vanta una consolidata esperienza nel settore dell’advisory alla clientela 
istituzionale, corporate e retail, favorendo l’accesso strategico ai mercati dei capitali, sia sotto forma di debito che sotto 
forma di equity, ed assistendo le imprese in operazioni di finanza straordinaria.

La nostra storia 
Il progetto prende spunto dall’acquisto del ramo d’azienda di una precedente esperienza societaria, che, dal 2004 al 
2013, ha ben avviato, consolidato e specializzato la propria attività in questi settori.
La società è nata dall’opportunità di costituire una new-co partecipata da alcuni prestigiosi studi di commercialisti, 
coinvolgendo altresì advisor operanti nel marketing e nella consulenza finanziaria, oltre a professori universitari di facoltà 
di management ed economia al fine di offrire alla clientela la possibilità di fruire di una consulenza completa, 
personalizzata ed altamente specializzata, capace di generare un importante valore aggiunto nel medio-lungo periodo.

I nostri principali servizi
Le principali attività poste in essere da Europe Advisory riguardano:
- Attività di advisory e consulenza ad aziende;
- Consulenza per lo studio e la predisposizione di business plan e di piani industriali;
- Assistenza nella redazione e nella composizione di documenti economici, finanziari e patrimoniali;
- Compimento di inventari, valutazione e stime di beni e diritti di ogni genere, materiali ed immateriali;
- Attività di promozione, coordinamento e gestione di iniziative per l’assunzione di studi preliminari e di fattibilità, 

indagini di mercato, studi finanziari e di opere esecutive e l’assistenza per lo sviluppo, la direzione e la coordinazione 
dei lavori conseguenti;

- La stesura di perizie aziendali e immobiliari;
- Consulenza nella ristrutturazione del capitale, nel reperimento di nuove fonti finanziarie di debito, nella 

rinegoziazione dell’indebitamento esistente e nella ristrutturazione dell’indebitamento in contesti di procedure 
giudiziali e stragiudiziali;

- Assistenza nella concessione del credito bancario.

Sedi
Via Ettore de Sonnaz, 14, 10121, Torino (TO)
Via Emilio de Cavalieri, 12 - 00198 Roma (RM)
Strada provinciale S. Bartolomeo, 17 - 12013 Cuneo - Chiusa di Pesio (CN)

Email: info@europeadvisorysrl.com 
Tel: 0171 734917
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